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4. Frazionamento di area urbana da corte comune 

Trattasi del censimento di una area urbana frazionata da una corte comune, in 

questo caso si procede con la presentazione di due pratiche DO.C.FA.: 

1) Dichiarazione di variazione presentata ai sensi dell'art. 20 del RDL 13 aprile 1939, 

n. 652 con la causale “RIDEFINIZIONE DI B.C.N.C.” con cui si fraziona la corte comune di 

un fabbricato, individuando la porzione che sarà poi oggetto di trasferimento dei diritti; 

2) Dichiarazione di fabbricato urbano o nuova costruzione presentata ai sensi 

dell'art. 28 del RDL 13 aprile 1939, n. 652 con la causale “Unita' afferenti - 

IDENTIFICAZIONE DI AREA URBANA” con cui si costituisce l’unità immobiliare censita nella 

categoria F1 – area urbana; con quote degli intestatari provvisorie da definire con 

atto legale. 
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5. Frazionamento di area urbana da corte esclusiva interna al lotto 

Nell’esempio di seguito riportato si rappresentata una dichiarazione DO.C.FA. 

presentata per effettuare il frazionamento di una area urbana da una corte esclusiva di 

un’unità immobiliare a destinazione abitativa.  

Con l’elaborato planimetrico si può provvedere a frazionare aree facenti parte di un 

lotto edificato e censito, sempre che le aree restino correlate al lotto edificato e quindi 

dichiarate come bene comune non censibile a più unità, ovvero corte esclusiva di una 

singola unità immobiliare. 

Trattasi del censimento di una area urbana frazionata da una corte esclusiva, in 

questo caso si procede con la presentazione una dichiarazione di variazione presentata ai 

sensi dell'art. 20 del RDL 13 aprile 1939, n. 652 con la causale “DIVISIONE” con cui si 

sopprime e ricostituisce l’unità immobiliare ad uso abitativo priva della porzione di corte 

che si fraziona e si costituisce un’unità immobiliare censita nella categoria F1 – area 

urbana.  
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6. Fusione, ampliamento, diversa distribuzione degli spazi interni 

Nell’esempio di seguito riportato si rappresentata una pratica DO.C.FA. con cui 

vengono fuse due unità immobiliari e si costituisce un’unità immobiliare censita in 

categoria A/2 - Abitazioni di tipo civile e si dichiara un ampliamento del fabbricato sulla 

corte.  

La dichiarazione DO.C.FA. viene presentata ai sensi dell'art. 20 del RDL 13 aprile 

1939, n. 652 con la causale di “fusione, ampliamento, diversa distribuzione degli spazi 

interni” (variazione). 

Nel riquadro “Note relative al documento e Relazione Tecnica” sono riportati i 

riferimenti alla pratica edilizia presentata presso l’ufficio tecnico comunale. 
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7. Dichiarazione di porzione di U.I.U ai fini fiscali 

Si riporta l’esempio di un immobile appartenente ad un soggetto che acquista, in 

un secondo tempo, un'ulteriore porzione di fabbricato in comunione dei beni con il proprio 

coniuge, al fine di ampliare l’unità originaria. 

La normativa catastale prescrive che la fusione tra porzioni di immobili possa 

avvenire solo qualora i diritti reali di possesso siano omogenei, cioè solo se tutti i beni da 

fondere appartengano alla stessa ditta e vi sia quindi coincidenza di soggetti, titoli e quote. 

I beni, pertanto, mantengono ciascuno i propri identificativi che ne hanno 

consentito l’individuazione e la successiva iscrizione in atti, con le titolarità di competenza. 

Il professionista incaricato redige due dichiarazioni di variazione al CEU, senza 

procedere alla fusione delle porzioni interessate. Mediante ciascuna dichiarazione di 

variazione ogni porzione è iscritta autonomamente in banca dati con causale di 

presentazione “5 - Altre”, nel cui campo descrittivo è riportata la dizione “DICHIARAZIONE 

DI PORZIONE DI U.I.U.” 

Nel riquadro “Note relative al documento e Relazione Tecnica” è posta la dizione 

“Porzione di u. i. u. unita di fatto con quella di Foglio xxx Part. yyy Sub. zzzz. Rendita 

attribuita alla porzione di u.i.u. ai fini fiscali”. 

Nelle planimetrie di ciascuna porzione è peraltro rappresentata l’intera unità 

immobiliare, con l'avvertenza di utilizzare il tratto continuo per la parte associata a 

ciascuna titolarità e quello tratteggiato per la parte rimanente.  

L’Ufficio, immediatamente dopo l'inserimento agli atti delle dichiarazioni, provvede 

ad inserire, come annotazione relativa alla U.I.U., la dizione “Porzione di u. i. u. unita di 

fatto con quella di Foglio xxx Part. yyy Sub. zzzz. Rendita attribuita alla porzione di u.i.u. ai 

fini fiscali”, per ogni porzione di immobile iscritta autonomamente in atti. 

 

 

 

Vedi pagina 153 delle “Linee guida per la redazione degli atti di aggiornamento del 

Catasto Edilizio Urbano”.    

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 90 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 91 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 92 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 93 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 94 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 95 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 96 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 97 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 98 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 99 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 100 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 101 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 102 

 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 103 

 

 



Appendice 3 “Esempi Pratici” Pag. III - 104 

8. Dichiarazione di unità collabente 

Negli esempi di seguito riportati si rappresentano due pratiche Do.C.Fa., relative ad 

unità immobiliari da censire nella categoria F/2 - unità collabente: la prima è una 

dichiarazione di nuova costruzione resa ai sensi dell’art. 28 del R.D.L. 13 aprile 1939, 

n. 652 relativa mentre la seconda è una dichiarazione di variazione della destinazione 

presentata ai sensi dell'art. 20 del RDL 13 aprile 1939, n. 652. 

Ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998, n. 28, 

possono formare oggetto di iscrizione in catasto, senza attribuzione di rendita catastale, 

ma con la descrizione dei caratteri specifici e della destinazione d’uso, quelle costruzioni 

caratterizzate da un notevole livello di degrado, che determina una incapacità di produrre 

ordinariamente un reddito proprio. 

Il professionista deve allegare alla dichiarazione Do.C.Fa.: 

• una specifica relazione, datata e firmata, riportante lo stato dei luoghi, con 

particolare riferimento alle strutture e alla conservazione del manufatto, che deve 

essere debitamente rappresentato mediante documentazione fotografica; 

• un’autocertificazione, resa dall’intestatario dichiarante, ai sensi degli articoli 47 e 

76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2020, n. 445, 

attestante l’assenza di allacciamento dell’unità alle reti dei servizi pubblici 

dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas. 

Si precisa che, per tali dichiarazioni, le unità devono essere individuate 

esclusivamente nell’elaborato planimetrico (Cfr. Circolare n. 9 del 26 novembre 2001 

dell’Agenzia del Territorio e successive disposizioni). 

 

Vedi pagina 16 delle “Linee guida per la redazione degli atti di aggiornamento del Catasto 

Edilizio Urbano 
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